
La ferrovia del Brennero (in tedesco Brennerbahn) congiunge Innsbruck a Verona risalendo la 
Wipptal, scavalcando il passo del Brennero, discendendo la val d'Isarco fino a Bolzano, proseguendo 
quindi lungo la valle dell'Adige da Bolzano a Trento e Rovereto e da qui - lungo il tratto di valle chiamato 
anche Vallagarina - fino a Verona. 
La linea venne progettata dal governo austriaco già nella prima metà del XIX secolo per garantire 
trasporti rapidi e sicuri fra il Tirolo e l'Italia settentrionale, in particolare il Regno Lombardo-Veneto. 
Rivestiva quindi non solo importanza economica ma anche militare in quanto l'Austria era fortemente 
impegnata nel mantenimento dei propri confini oltre le Alpi. La "Brennerbahn" avrebbe dovuto quindi 
collegare Innsbruck con Verona. Per la realizzazione della linea venne costituita la società statale Tiroler 
Staatsbahn, ma ancor prima del completamento (1858) la linea venne privatizzata, vendendola alla 
società privata Südbahn. 
Il primo tratto a trovare realizzazione fu quello "basso", da Verona a Bolzano, che fu inaugurato in due 
momenti diversi. 
Il progetto di questa sezione fu approvato il 10 luglio 1853, a firma dell'ingegnere trentino Luigi Negrelli, 
noto per aver costruito altre linee alpine ma soprattutto per aver elaborato il progetto del canale di Suez. 
Nonostante la perdita del Veneto e il conseguente spostamento del confine fra Italia e Austria 
a Borghetto, avvenuta nell'ottobre del 1866, la sezione mancante ma già in corso di realizzazione da 
Bolzano a Innsbruck venne aperta all'esercizio il 24 agosto 1867. 
Per costruire i 127 km del percorso da Innsbruck a Bolzano/Bozen furono necessari solo tre anni di 
lavoro. Il principale progettista fu l'ingegner Karl von Etzel, che morì nel 1865 e quindi non poté vedere il 
completamento della sua opera 

 

 

 

Tratta Inaugurazione 

Verona-Trento 23 marzo 1859 

Trento-Bolzano 16 maggio 1859 

Bolzano-Innsbruck 24 agosto 1867 


